
                                                        Comunicato sindacale

LA CREMONINI LICENZIA. 

                                                                   I LAVORATORI PROTESTANO!

Assurda decisione  della Cremonini, che tratta i dipendenti come gli avanzi di cucina:  non si riusano,  si buttano con i rifiuti!

E’ il senso di una brutta storia, quella di oltre 20 dipendenti da decenni impiegati nell’attività ricettiva del Centro di Formazione della Banca di Roma. 

Il 30 novembre scorso finisce l’appalto  e la Cremonini, in ritardo con i tempi e con le idee piuttosto confuse, invece di affrontare la problematica occupazionale trasferisce i lavoratori a loro spese nelle sedi più disparate ed impossibili del nord Italia. Ma non si tratta nemmeno  di un’offerta di lavoro alternativa, perché l’ordine di trasferimento è espressamente dichiarato valido solo per la durata della procedura burocratica (massimo 75 gg.), al termine della quale essi saranno comunque licenziati! 

E’ una condizione capestro, perché  nessuna famiglia è in grado di affrontare un trasferimento tanto oneroso quanto inutile ed è chiaro che si tratta di uno sporco gioco, spregiudicato e crudele, dove,  parafrasando uno scenario criminale, per evitare di essere accusati di omicidio si induce l’avversario al  suicidio.

Non mancano neanche ulteriori incoerenze, basti pensare che dopo aver concordato il giorno prima con il capo del personale l’opportunità di allestire con urgenza  un tavolo di confronto in sede  istituzionale allo scopo di salvaguardare l’occupazione, il 2 dicembre, presso la Direzione Provinciale del Lavoro di Roma, l’azienda ha beffardamente ribadito ai sindacati che i licenziamenti saranno comunque effettuati e qualche opportunità di  rioccupazione, tassativamente solo part-time,  è destinata senza impegno a labili e future speranze. 

E’ per questo che i lavoratori sono scesi  in lotta ad oltranza, fino al ritiro dei provvedimenti aziendali. In questa battaglia chiedono la solidarietà dei colleghi perché, oltretutto, se passa questa carognata si forma un brutto precedente, quello degli avanzi e dei rifiuti, che non garantirà  più nessuno. Ne usciranno travolti diritto e morale e la Cremonini, alla prossima occasione, userà la stessa tecnica per  recuperare margini ai propri interessi a tutto danno della gente onesta che vive di solo  lavoro.  

E’ un caso emblematico,  una battaglia di principio, che vale la pena di combattere, non solo per protestare  con dignità ed orgoglio contro una clamorosa ingiustizia, ma anche perché in un mondo del lavoro sempre più brutto la lotta sindacale resta ancora l’unico fattore di equilibrio negli interessi contrapposti tra il bisogno di vivere  e l’egoismo  padronale.

Roma, 5/12/05.
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